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EMPOWER KIT – Un percorso pratico per chi ha paura di fallire 

Questi sono solo due esempi di  che ognuno di noi può sperimentare 

nel corso della propria vita. A ognuno di noi è capitato almeno una volta di prefissarsi un 

obiettivo e non riuscire a raggiungerlo. Questo può scatenare in noi diverse reazioni emotive: 

frustrazione, senso di colpa, vergogna, rabbia, tristezza, in generale un senso di sconfitta che 

può anche farci credere che ogni sforzo fatto sia stato inutile. 

esperienze di fallimento

L’obiettivo di questo percorso è darti degli  che possono aiutarti ad allenare la 

capacità di riscrivere il fallimento in chiave positiva: prendere ciò che non ha funzionato, 

analizzarlo e ripartire proprio da lì per raggiungere i propri obiettivi. 

strumenti pratici

Questo accade proprio perché, sì le esperienze di successo sono fondamentali, ma 

  

sono le 

esperienze in cui si fallisce che ci danno più spunti per migliorare e crescere come persona.
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Primo Boost - Consapevolezza del proprio modus operandi 

Pensa a una o più esperienze di fallimento che hai vissuto in passato.  
(Non devono essere necessariamente traguardi significativi, ma anche piccoli insuccessi della vita quotidiana. 
Puoi spaziare nei diversi ambiti della tua vita)

Descrivi ciò che hai provato dopo aver vissuto quell’esperienza di insuccesso.  
Concentrati sia sugli aspetti emotivi (es. le emozioni che hai provato), sia sulle sensazioni fisiche che ha 
riscontrato (es. respiro affannoso, mal di pancia, ecc.).
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Descrivi ora i comportamenti che hai messo in atto subito dopo aver vissuto 
l’esperienza di fallimento.  
Sia quelli che ad oggi valuti come “corretti” sia quelli a cui attribuisci una valutazione negativa. Ricordati sempre 
di attenerti ai fatti e non giudicarti. 

Individua dei modus operandi e dei pattern di comportamento comuni tra le varie 
esperienze di fallimento che hai descritto. 
Nel caso in cui avessi raccontato una sola esperienza, prova a pensare anche ad altri momenti in cui hai 
commesso degli errori o non hai raggiunto un obiettivo. Possono essere sia esperienze di fallimento legate a 
traguardi significativi o anche più piccoli, legati alla vita quotidiana. 
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La voce che sentiamo dentro di noi che ci rivolge parole di sconforto, spesso cariche di 

connotazione negativa e che attaccano la valutazione che abbiamo di noi stessi, prende il 

nome di . Ricordati sempre che ciò che dice l’Io Autocritico alla tua persona 

, è esclusivamente  che deriva 

dall’interpretazione, appunto soggettiva, di quanto accaduto, di ciò che hai provato e di che 

comportamenti sono stati messi in atto. Spesso è influenzata dal tuo vissuto emotivo 

scaturito da quella situazione.  

“Io Autocritico”

NON è la realtà e verità assoluta una valutazione soggettiva
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Secondo Boost - Ristrutturazione cognitiva

Quello che possiamo fare è smettere di chiederci se quel pensiero sia vero o falso, e iniziare a 
chiederci: .  
“Mi è utile? Come può essermi utile?”

Voce autocritica

(es: non sono abbastanza)

Riconoscimento della soggettività 
(es: PENSO di non essere abbastanza)
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Ora che li hai riconosciuti come pensieri, quali prove esistono contro un certo 
pensiero? 
Pensare che qualcosa sia vero, non significa automaticamente che i fatti della situazione confermino ciò. È 
importante quindi interrogarti su cosa dicono i fatti. Confermano il tuo pensiero o lo contraddicono? 



Analizza il tuo pensiero e confrontalo con i fatti accaduti.

Ora che hai analizzato i fatti e confrontato il tuo pensiero considerandolo come tale, riconosci 

una valutazione al tuo pensiero. Il tuo pensiero corrisponde effettivamente alla realtà?  


 


Per facilitare questo processo, potrebbe esserti utile chiederti se una persona a te cara, che 

riconosce il tuo valore e crede in te, avrebbe lo stesso pensiero, alla luce dei fatti.  


 


, in quanto i fatti confutano ciò che la tua mente ti ha 

raccontato; 


, in quanto i fatti confermano ciò che la tua mente ti ha 

raccontato. 

Riconosci il tuo pensiero come FALSO

Riconosci il tuo pensiero come VERO
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Nel caso in cui il pensiero venga riconosciuto come vero, il vissuto negativo ad esso associato 

potrebbe persistere. In questo caso potrebbe essere molto utile lavorare sulla , 

ovvero la compassione e gentilezza che rivolgiamo a noi stessi. Si basa sul riconoscimento della 

nostra umanità e, dunque, promuove la tendenza ad essere gentili verso noi stessi nel momento 

cui si commette un errore o ci si scontra con un’esperienza di fallimento. Essere 

compassionevoli non significa ignorare l’esperienza di insuccesso o non riconoscerla come 

tale, ma accettarla, con un mindset diverso. Infatti, la self-compassion permette di accettare il 

fallimento e vederlo come un’occasione di apprendimento e un punto di partenza per 

promuovere una propria crescita personale.

 self-compassion

Cerca di riformulare in chiave positiva ogni tuo pensiero, vero o falso che sia. 
Quando ti scontri con un pensiero che poi si rivela VERO, nella riformulazione del tuo pensiero in chiave positiva 
concentrati su cos’hai appreso da questa situazione. Ricordati la domanda con cui abbiamo aperto questo 
Empower Boost: “Come può essermi utile?” 
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Terzo Boost - Role-playing: Il critico, il criticato e l’osservatore 
                                              compassionevole

Questo esercizio prende il nome de ” e 

unisce l’applicazione concreta delle strategie visto nell’Empower Boost 1 e 2 all’interno di 

un’esperienza simulata di “post-fallimento”. Si ispira al terapeuta gestaltico Leslie Greenberg.  

“Il critico, il criticato e l’osservatore compassionevole

Quella del tuo , che ti rivolge parole cariche di connotazione negativa. È la 

voce che ti rivolge giudizi e valutazioni, sempre basandosi su una propria soggettività;  


Quella del tuo , che esprime un vissuto emotivo negativo, che si sente ferit* per 

ciò che viene affermato dalla voce dell’Io Autocritico. Questa voce esprime come si sente 

e quello di cui ha bisogno per cercare conforto; 


Infine, la voce dell’ , che rappresenta la voce della self-

compassion verso se stess*.

critico interiore

Io Criticato

osservatore compassionevole
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Siediti sulla sedia dell’ . Dì a voce alta ciò che pensa e che cosa sta provando. 
Nota le parole e il tono di voce che il critico usa e anche che cosa prova:  

Io autocritico
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Ora spostati sulla . 
Cerca di entrare in contatto con quello che provi quando sei criticat* in questo modo. 
Parla di quello che provi rispondendo direttamente al critico interiore, esprimendo anche i 
tuoi bisogni (come abbiamo visto nell’EmpowerBoost 1).   
Per esempio: “Non mi aiuti per niente”, “Mi fai stare male”. Dì tutto quello che ti viene in 
mente.  

sedia del criticato
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Ora prendi il posto dell’ . Rivolgiti sia al Critico che al 

Criticato. Cerca sempre di applicare le tecniche che abbiamo visto nell’Empower Boost 1 

e 2.  

osservatore compassionevole
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Quarto Boost - Allenare la self-compassion

Abbiamo proposto delle strategie per comprendere il nostro modus operandi, ovvero le 
emozioni, i comportamenti, le valutazioni che rivolgiamo generalmente a noi stessi dopo 
esserci scontrati con un’esperienza di insuccesso ; 

Abbiamo proposto delle attività guidate di ristrutturazione cognitiva, ovvero di riformulazione 
di pensieri negativi in chiave costruttivi ; 

Abbiamo suggerito un’attività di role-playing per rendere ancora più concreto quanto 
affrontato nei Boost precedenti .

(EmpowerBoost 1)

(EmpowerBoost 2)

(EmpowerBoost 3)

Nel momento in cui hai preso consapevolezza dei tuoi pattern di reazione al fallimento, hai 
imparato a riconoscere i pensieri come tali e a riformularli in chiave costruttiva, è importante 
ora allenare la tua . self-compassion

Ti proponiamo, quindi, un’attività molto potente, in cui potrai mettere in pratica quanto appreso 
fino ad ora, dando evidenza e spazio a quella  di cui abbiamo parlato nei 
Boost precedenti.

voce compassionevole

Dopo aver lasciato spazio ai tuoi vissuti, prova ad assumere il punto di vista di un 
. Può essere una persona (o un’entità) che realmente esiste e a cui sei 

affezionat*, che per te rappresenta un punto di riferimento e che sai che ha sempre una parola 
buona, di compassione, supporto e gentilezza quando attraversi momenti di difficoltà. 


amic* 
compassionevole
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Quest* amic* compassionevole può incarnare anche la tua voce interiore , quella a cui avevi 

dato spazio nell’esercizio di role-playing nel Boost 3, quindi la voce dell’osservatore 

compassionevole, che rappresenta quella voce gentile che rivolgi a te stess* quando hai 

bisogno di supporto e sostegno. 
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Quinto Boost - Uscire dalla zona di confort e 
                          Promemoria per i momenti difficili

Una volta individuato il proprio pattern di reazione al fallimento, aver riconosciuto i propri 
pensieri giudicanti (EmpowerBoost 1), averli etichettati come tali, ovvero solo come pensieri 
frutto di una valutazione e interpretazione soggettiva e non come la realtà, e averli, infine, 
riformulati in chiave costruttiva (EmpowerBoost 2), 

.
è il momento di agire sulla base di quello 

che hai trasformato

La tua mente “storyteller” ti racconta che non sei in grado di partire e andare a fare un viaggio 
da sol* con degli sconosciuti? Ti ripete “Sei un fifon*”, “Non sei capace di adattarti a nuove 
situazioni”. Riconosci che questi sono : “Penso di essere un fifon*”, “Penso di non 
essere capace ad adattarmi a nuove situazioni”.

solo pensieri

I pensieri a volte sono solo trappole, che ci tengono agganciati a convinzioni che in realtà sono 
solo frutto della nostra mente. Con questo non vogliamo negare che, in quanto umani, tutti 
abbiamo i nostri limiti. Ma partendo da una buona conoscenza di sé, dei propri punti di forza, 
maturando un’autostima e autoefficacia solida, avendo inoltre una visione realistica di sé 
stess*, è possibile affrontare anche quelle situazioni che a primo impattano ci spaventano, 
proprio per la possibilità di fallire o sbagliare.  
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Spesso ciò che ci blocca a provare nuove esperienze è proprio quella voce autocritica dentro di 

noi, che ci priva della bellezza della scoperta. Solo 

 possiamo arricchirci e imparare, anche dal fallimento!

uscendo dalla nostra zona di confort e 

sperimentando
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Queste attività guidate possono essere svolte moltissime volte, anche a distanza di tempo. 

Svolgere con costanza questi esercizi potrà allenare la tua capacità di 

, andando a interiorizzare queste tecniche, al fine di modificare il 

tuo modus operandi in reazione al fallimento.

gestire il fallimento e 

riscriverlo in modo costruttivo
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Conserva questo piano d’azione e, quando la tua mente storyteller si farà sentire, tira fuori 

questo piano d’azione per .  agire con più lucidità
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Grazie per aver seguito questo Empower Kit!

Clicca qui per prenotare la tua prima seduta gratuita. 
link: https://products.grateful.social/sedute/

grateful.social Grateful.social Grateful.socialgrateful.social
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